
 

 

PROCEDURA APERTA MEDIANTE PIATTAFORMA SINTEL 
PER L’APPALTO RISERVATO ALLE COOPERATIVE SOCIALI 
DI TIPO B RELATIVO ALLA MANUTENZIONE ORDINARIA 

DEL VERDE PUBBLICO 

Gara telematica sulla piattaforma di e-procurement SINTEL  

 

Procedura: Procedura aperta art. 60 del D.lgs. 50 del 18/04/2016 combinato con l’art. 112. 

Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 95, 
comma 3, del D.lgs. n. 50/2016 

CIG   9828435922 

ID SINTEL 169755080 
 
La presente procedura di scelta del contraente viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici, nel rispetto 
della normativa vigente in materia di appalti pubblici e di strumenti telematici. 
 
Il COMUNE DI PONTE DI LEGNO, nell’esercizio delle funzioni di stazione appaltante (e di seguito denominata 
“Stazione appaltante” e/o “Amministrazione aggiudicatrice”), utilizza il sistema di intermediazione telematica di 
Regione Lombardia denominato “Sintel”, ai sensi della legge regionale n. 33/2007 e successive modifiche, al quale è 
possibile accedere attraverso l’indirizzo internet: www.arca.regione.lombardia.it. 

 
Per ulteriori indicazioni e approfondimenti riguardanti il funzionamento, le condizioni di accesso ed utilizzo del Sistema, nonché il 
quadro normativo di riferimento, si rimanda all’Allegato “Modalità tecniche per l’utilizzo della piattaforma Sintel” che cost ituisce parte 
integrante e sostanziale del presente documento. 
Specifiche e dettagliate indicazioni sono inoltre contenute nei Manuali d’uso per gli Operatori Economici e nelle Domande Frequenti, 

cui si fa espresso rimando, messi a disposizione sul portale dell’Azienda Regionale Centrale Acquisti www.arca.regione.lombardia.it 
nella sezione Help&Faq: “Guide e Manuali” e “Domande Frequenti degli Operatori Economici”. Per ulteriori richieste di assistenza 
sull’utilizzo di Sintel si prega di contattare il Contact Center di ARCA scrivendo all’indirizzo email supporto@arcalombardia .it oppure 

telefonando al numero verde 800.116.738. 

http://www.arca.regione.lombardia.it/
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1. Caratteristiche della procedura 

 

Stazione appaltante ed Amministrazione 
Aggiudicatrice 

La procedura di gara è esperita dal Comune di Ponte di 
Legno: 

Comune di PONTE DI LEGNO Via Salimmo, 4 – 25056 Ponte di 
Legno (BS)- per conto del COMUNE DI PONTE DI LEGNO.  

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38  del 
20.12.2019 è stata approvata  la convenzione quadro per la 
gestione associata delle funzioni fondamentali e sottoscritta 
dalla Conferenza dei Sindaci dei comuni di Ponte di Legno, 
Temù, Vione e dall’Unione dei Comuni Lombarda dell’Alta 
Vallecamonica in data 02.01.2020 

Tipologia della procedura Procedura aperta ex art. 60 del D.lgs. 50 del 18/04/2016 
combinato con l’art. 112 stesso decreto Legislativo  

Oggetto dell’appalto APPALTO RISERVATO ALLE COOPERATIVE SOCIALI DI TIPO B 
RELATIVO ALLA MANUTENZIONE ORDINARIA DEL VERDE 
PUBBLICO, ANNO 2023 

Codice CIG 9828435922 

Termine ultimo per la presentazione delle offerte ORE 12:00 DEL  12 GIUGNO 2023 

Termine ultimo per la richiesta di chiarimenti Entro il giorno precedente al termine fissato per la 
presentazione delle offerte. 

Criterio di Aggiudicazione Offerta economicamente più vantaggiosa  

Valore totale della procedura €. 160.000,00  

Valore soggetto a ribasso  €. 157.500,00 

Valore dei costi non soggetti a ribasso  €. 2.500,00 

Responsabile Unico del Procedimento del 
Comune, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016 

DENIS FAUSTINELLI 

Responsabile del procedimento di gara  DENIS FAUSTINELLI 

Durata del contratto/termine esecuzione lavori Un anno dalla data di contrattualizzazione 

Luogo di esecuzione del contratto Varie zone sul territorio comunale e delle frazioni. 

 

2. Documentazione di gara 
 

La documentazione di gara elencata nella sottostante tabella è disponibile sulla piattaforma Sintel 
(www.arca.regione.lombardia.it) nella sezione “Documenti amministrativi”. 
 

Bando di gara 

Modello A1.0  dichiarazione di assenza di cause di esclusione 

Modello A1.1. dichiarazione art. 80 comma 1, comma 2 e comma 5 lett. l) – resa singolarmente da tutti i soggetti 

Modello A1.2. dichiarazione art. 80 comma 1, comma 2 e comma 5 lett. l) – resa dal legale rappresentante 

Modello A1.3 dichiarazione requisiti speciali 



 

Modello A1.4 dichiarazione consorziata 

Modello A1.5 dichiarazione avvalimento 

Capitolato di servizio 

Tavola 1 

Tavola 2 

 

Si precisa che in caso di contrasto tra il Capitolato speciale d'appalto o altri documenti di gara e il presente bando di 
gara prevale quest'ultimo. 

 

3. Informazioni generali 
 
3.1 Descrizione dell'appalto 

Il presente appalto, riservato alle cooperative sociali di tipo B, ha ad oggetto l’affidamento del servizio di 
manutenzione delle aree a verde, aiuole spartitraffico, siepi, viali alberati, banchine e cigli stradali, diserbi, potature 
etc. compresi all’interno del territorio del Comune di Ponte di Legno come meglio segnalati ed individuati nei 
documenti allegati al presente bando. 
 
3.2 Soggetti ammessi a partecipare 

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura le Cooperative sociali che svolgono attività di cui all’art. 1, 
comma 1, lett. b) della legge 381/1991 ed iscritte nella Sezione “B” degli Albi Regionali delle Cooperative e dei 
Consorzi di Cooperative Sociali istituiti secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 1 della legge citata, e analoghi 
organismi aventi sede negli altri Stati membri della Comunità europea in possesso di requisiti equivalenti a quelli 
richiesti per l’iscrizione agli Albi Regionali e risultare iscritti nelle liste regionali di cui all’art. 5, comma 3, L. 381/1991, 
o dare dimostrazione con idonea documentazione del possesso dei requisiti stessi.  

È ammessa la partecipazione di Consorzi di società cooperative cui all’art. 8 della L. 381/1991, che dovranno 
indicare, pena l’esclusione dalla selezione, le parti del servizio che saranno svolte dalle singole cooperative. 

Le cooperative esecutrici, indicate dal consorzio, dovranno comunque essere di tipo B. Sono ammessi 
raggruppamenti temporanei costituiti tra gli stessi soggetti. 

Le cooperative che intendono presentare la proposta in forma consorziata o raggruppata non possono 
contemporaneamente presentarla a titolo individuale, né partecipare a più consorzi o raggruppamenti, pena 
l’esclusione dalla selezione. I soggetti di cui all’art. 48 del D.lgs. 50/2016 e s. m. e i. si devono attenere alla disciplina 
prevista dal medesimo art. 48. I Consorzi stabili si devono attenere anche alle disposizioni di cui all’art. 45 lett. c) del  
D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 
3.3 Requisiti di partecipazione 

La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso, a pena di 
esclusione, in quanto elementi essenziali dell’offerta, dei requisiti minimi di seguito indicati. 

 

Requisiti di carattere generale Insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 D.lgs. 50/2016; 
insussistenza delle cause ostative a contrattare con la pubblica 
amministrazione previste dalla legislazione nazionale. 

Requisiti di idoneità 
professionale 

 

Iscrizione, per attività inerenti l’oggetto della procedura:  

• iscrizione al registro della C.C.I.A.A. per attività corrispondenti a servizi 
oggetto dell’appalto in favore di soggetti svantaggiati; 

• iscrizione all’Albo delle società cooperative istituito presso il Ministero 
delle attività produttive, ai sensi del D.M.23/06/04; 

 iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali di tipo B ai sensi 
art.1, comma 1 lettera b), della Legge 381/1991. 

Requisiti di carattere economico 
e finanziario dell’art. 83, comma 
1, lettera b) D.lgs. 50/2016  

 possedere un fatturato globale d’impresa realizzato negli ultimi due 
esercizi almeno pari al valore dell’appalto; 

 idonee dichiarazioni bancarie. 



 

Requisiti di carattere tecnico 
organizzativo dall’art.83, comma 
1, lett. c) D.lgs. 50/2016  

 dichiarazione con un esplicitato un elenco dei principali servizi prestati 
negli ultimi tre anni con l'indicazione degli importi, delle date e dei 
destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi. 

 
3.4 Richiesta di informazioni e chiarimenti 

Eventuali richieste di informazioni e di chiarimenti su oggetto, documentazione di gara, partecipazione alla 
procedura e svolgimento della stessa, dovranno esser presentati in lingua italiana e trasmesse alla Stazione 
appaltante per mezzo della funzionalità “Comunicazioni procedura”, presente sulla piattaforma Sintel, 
nell’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura. 

In caso di malfunzionamento della piattaforma, le richieste di cui al presente capitolo possono essere inviate, in via 
alternativa, all’indirizzo della Stazione appaltante: protocollo@pec.comune.ponte-di-legno.bs.it 

Risposte alle suddette richieste ed eventuale documentazione saranno rese disponibili attraverso la funzionalità 
“Documentazione di gara”, presente sulla piattaforma Sintel, nell’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura.  

 
3.5 Motivi di esclusione (requisiti di ordine generale) 
 
3.5.1 Necessaria insussistenza dei motivi di esclusione in capo agli operatori economici che intendono partecipare 
alla gara 
Gli operatori economici che intendono partecipare alla gara non si devono trovare in una delle situazioni individuate 
dall’art. 80, commi 1, 2, 4 e 5 del D.lgs. 50/2016 come motivo di esclusione dalle procedure di affidamento. Tale 
condizione di insussistenza dei motivi di esclusione è configurabile come possesso dei requisiti di ordine generale, 
intesi come requisiti che consentono all’operatore economico di contrattare con le pubbliche amministrazioni. 
In base a quanto previsto dall’art. 80, comma 6, del D.lgs. 50/2016, la Stazione appaltante esclude un operatore 
economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti 
compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dello stesso 
art. 80.  
Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano i 
motivi di esclusione previsti dall’art. 80 del D.lgs. 50/2016. 
 
3.5.2 Specificazioni relative ai motivi di esclusione previsti dall’art. 80, comma 1, del D.lgs. 50/2016 
L’insussistenza dei motivi di esclusione previsti dall’art. 80, comma 1 e 2 , del D.lgs. 50/2016 deve essere riferita 
dall’operatore economico ai soggetti indicati nel comma 3 della stessa disposizione, in rapporto alla sua 
configurazione giuridica, nonché al suo assetto di rappresentanza e tecnico, dovendo tener conto che in ogni caso 
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 
pubblicazione sulla piattaforma Sintel del presente bando di gara, qualora l'operatore economico non dimostri che vi 
sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 
L’esclusione non va disposta e il divieto previsto dall’art. 80, comma 1, del D.lgs. 50/2016 non si applica quando il 
reato è stato depenalizzato ovvero per condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione a fronte di pronuncia del 
giudice di sorveglianza in base all’art. 178 del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna con riconoscimento da parte del tribunale in base all’art. 676 del c.p.p. oppure decorso il termine di 
cinque anni o due anni, in base all’art. 445, comma 2, c.p.p. a seconda che si tratti di delitto o contravvenzione 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima pronunciata dal giudice dell’esecuzione ai sensi dell’art. 673 
c.p.p.; qualora una o più delle situazioni precedenti non siano state formalizzate con i provvedimenti indicati oppure 
l’operatore economico non abbia certezza dell’intervenuta riabilitazione, dell’estinzione del reato o della revoca 
della condanna è necessario che lo stesso renda comunque la dichiarazione in ordine alla condanna a suo tempo 
intervenuta nei Modelli B e C ovvero nell’ambito del Documento di Gara Unico Europeo, per consentire alla Stazione 
appaltante la compiuta valutazione della sua situazione. 
 
3.5.3 Specificazioni relative ai motivi di esclusione previsti dall’art. 80, comma 2, del D.lgs. 50/2016 
La sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto, costituente causa di esclusione, è riferita ai soggetti che nell’assetto organizzativo e di rappresentanza 
dell’operatore economico sono annoverabili tra quelli individuati dal comma 3 dell’art. 80 del D.lgs. 50/2013. 
In relazione alla stipulazione del contratto conseguente all’aggiudicazione dell’appalto oggetto della gara (anche con 
riferimento a ciascuno dei lotti, qualora previsti), la Stazione appaltante acquisisce l’informativa antimafia di cui 
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all’art. 84, comma 3, del D.lgs. n. 159/2011, nei termini previsti dagli articoli 91, 92, 93, 94 e 95 dello stesso decreto, 
per tutti i soggetti previsti dall’art. 85 del medesimo decreto.  
In relazione alla procedura di cui al precedente comma 2, verrà richiesto all’operatore economico che sarà 
individuato come aggiudicatario specifica dichiarazione sostitutiva in ordine ai soggetti per i quali richiedere 
l’informativa antimafia. 
 
3.5.4 Specificazioni relative ai motivi di esclusione previsti dall’art. 80, comma 4, del D.lgs. 50/2016 
In relazione alla certificazione di regolarità fiscale, in caso di comunicazione con esito negativo da parte dell’Agenzia 
delle Entrate, la Stazione appaltante provvederà ad inoltrarla all’operatore economico interessato, il quale, 
ricorrendone i presupposti, potrà produrre, entro il termine massimo di 20 giorni lavorativi dalla ricezione della 
comunicazione, un’eventuale attestazione sostitutiva della comunicazione con esito negativo, rilasciata dall’Agente 
della riscossione competente. A tal fine, l’operatore economico dovrà recarsi presso lo sportello dell’Agente della 
riscossione competente che per il rilascio dell’attestazione sostitutiva si riferirà alla situazione dell’operatore 
economico medesimo alla data di elaborazione della richiesta originaria. Il mancato rispetto del suddetto termine è 
causa di esclusione dalla procedura. 
In relazione alla verifica della regolarità fiscale e di quella contributiva dell’operatore economico, i motivi di 
esclusione non sussistono quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi 
in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, 
purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle 
domande. La formalizzazione dell’impegno a pagare si intende definita con l’approvazione della rateizzazione da 
parte dell’Agenzia delle entrate o dell’ente previdenziale o dell’agente della riscossione. 
 
3.5.5 Specificazioni relative ai motivi di esclusione previsti dall’art. 80, comma 5, del D.lgs. 50/2016 
In relazione ai motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. a) del D.lgs. 50/2016, consistenti in gravi infrazioni 
alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro, 
l’operatore economico deve tenere in considerazione tutte le infrazioni e gli obblighi previsti da disposizioni di legge 
e contratti collettivi nazionali di lavoro. 
In relazione ai motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c) D.lgs. n. 50/2016 (gravi illeciti professionali), 
rilevano gli illeciti professionali gravi tali da rendere dubbia l'integrità del concorrente, intesa come moralità 
professionale, o la sua affidabilità, intesa come reale capacità tecnico professionale, nello svolgimento dell'attività 
oggetto di affidamento, e che non costituiscono già autonome cause di esclusione previste dallo stesso D.lgs. 
50/2016. 
Al proposito si richiamano le Linee guida n. 6/2016 dell'ANAC (approvate dal Consiglio dell'Autorità con delibera n. 
1293 del 16 novembre 2016), che in merito alle suddette cause di esclusione forniscono le seguenti indicazioni: 

A) Significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione.  
La Stazione appaltante, al ricorrere dei presupposti (dubbio sulla integrità e affidabilità del concorrente), valuta, ai 
fini dell'eventuale esclusione, i comportamenti gravi e significativi riscontrati nell'esecuzione di precedenti contratti, 
anche stipulati con altre Amministrazioni, che abbiano comportato, alternativamente o cumulativamente: 

a) la risoluzione anticipata non contestata in giudizio ovvero confermata all'esito di un giudizio; 
b) la condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni, quali l'applicazione di penali o l'escussione delle 

garanzie ai sensi degli artt. 103 e 104 del D.lgs. 50/2016 o della previgente disciplina. 
Detti comportamenti rilevano se anche singolarmente costituiscono un grave illecito professionale ovvero se sono 
sintomatici di persistenti carenze professionali. 
In particolare, assumono rilevanza, a titolo esemplificativo: 

 l'inadempimento di una o più obbligazioni contrattualmente assunte; 

 le carenze del prodotto o servizio fornito che lo rendono inutilizzabile per lo scopo previsto; 

 l'adozione di comportamenti scorretti; 

 il ritardo nell'adempimento; 

 l'errore professionale nell'esecuzione della prestazione; 

 l'aver indotto in errore l'amministrazione circa la fortuita dell'evento che dà luogo al ripristino dell'opera 
danneggiata per caso fortuito interamente a spese dell'amministrazione stessa; 



 

 nei contratti misti di progettazione ed esecuzione, qualunque omissione o errore di progettazione 
imputabile all'esecutore che ha determinato una modifica o variante ai sensi dell'art. 106, comma 2, del 
D.lgs. 50/2016 o della previgente disciplina (art. 132 D.lgs. 163/2006); 

 negli appalti di progettazione o concorsi di progettazione, qualunque omissione o errore di progettazione 
imputabile al progettista, che ha determinato, nel successivo appalto di lavori, una modifica o variante ai 
sensi dell'art. 102, comma 2, del D.lgs. 50/2016 o della previgente disciplina (art. 132 D.lgs. 163/2006). 

 
Nei casi più gravi, le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto possono configurare i reati di 
cui agli artt. 355 e 356 codice penale. Pertanto, al ricorrere dei presupposti (dubbio sulla integrità e affidabilità del 
concorrente), la Stazione appaltante valuta, ai fini dell'eventuale esclusione del concorrente, i provvedimenti di 
condanna non definitivi per i reati sopra richiamati qualora contengano una condanna al risarcimento del danno o 
uno degli altri effetti tipizzati dall'art. 80, comma 5, lett. c) del D.lgs. 50/2016. I provvedimenti definitivi di condanna 
per i suddetti reati configurano, invece, la causa di esclusione prevista dall'art. 80, comma 1, lett. a) del D.lgs. 
50/2016;  

B) Gravi illeciti professionali posti in essere nello svolgimento della procedura di gara. 
Al ricorrere dei presupposti (dubbio sulla integrità e affidabilità del concorrente), la Stazione appaltante valuta, ai fini 
dell'eventuale esclusione del concorrente, i comportamenti, adottati nel corso della presente procedura di 
affidamento, idonei ad alterare illecitamente la par condicio tra i concorrenti oppure in qualsiasi modo finalizzati al 
soddisfacimento illecito di interessi personali in danno dell’amministrazione aggiudicatrice o di altri partecipanti, 
posti in essere volontariamente e consapevolmente dal concorrente.  
L'esclusione consegue soltanto nei casi in cui, alla segnalazione dei fatti da parte dei soggetti direttamente coinvolti 
o di soggetti che, comunque, ne abbiano conoscenza, sia seguita, da parte della Stazione appaltante, una formale 
denuncia alla competente autorità giudiziaria oppure, se il fatto non configura un’ipotesi di reato, sia intervenuta la 
formale contestazione degli addebiti con le garanzie del contraddittorio.  
Rilevano, a titolo esemplificativo: 

1. quanto all'ipotesi legale del “tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 
appaltante”, gli atti idonei, diretti in modo non equivoco a influenzare le decisioni della Stazione appaltante 
in ordine: 
1. alla valutazione del possesso dei requisiti di partecipazione; 
2. all'adozione di provvedimenti di esclusione; 
3. all'attribuzione dei punteggi; 

2. quanto all'ipotesi legale del “tentativo di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio” i 
comportamenti volti a ottenere informazioni in ordine: 
1. al nominativo degli altri concorrenti; 
2. al contenuto delle offerte presentate; 

3. la previsione di accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza; 

4. quanto alle ipotesi legali del “fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione “ e dell'”omettere le informazioni 
dovute ai fini del corretto svolgimento delle procedure di selezione”, rilevano i comportamenti che 
integrino i presupposti (dubbio sulla integrità e affidabilità del concorrente), posti in essere dal concorrente 
con dolo o colpa grave volti a ingenerare nell'amministrazione un convincimento erroneo su una 
circostanza rilevante ai fini della partecipazione o dell'attribuzione del punteggio. La valutazione della 
sussistenza della gravità della colpa deve essere effettuata tenendo in considerazione la rilevanza o la 
gravità dei fatti oggetto della dichiarazione omessa, fuorviante o falsa e il parametro della colpa 
professionale. Rientrano nella fattispecie, a titolo esemplificativo: 
1. la presentazione di informazioni fuorvianti in ordine al possesso dei requisiti di partecipazione o ad altre 
circostanze rilevanti ai fini della gara; 
2. le presentazioni di informazioni false relative a circostanze diverse dal possesso dei requisiti generali o 
speciali di partecipazione; 
3. l'omissione di informazioni in ordine alla carenza sopravvenuta rispetto al momento in cui è stata 
presentata la domanda, di requisiti o elementi non specificamente richiesti dal bando di gara ai fini della 
partecipazione, ma indicati dall'offerente per conseguire un punteggio ulteriore o per fornire le spiegazioni 
richieste dalla Stazione appaltante nel caso in cui l'offerta appaia anormalmente bassa; 



 

5. tutti i comportamenti contrari ai doveri di leale collaborazione che abbiano comportato la mancata 
sottoscrizione del contratto per fatto doloso o gravemente colposo dell'affidatario e la conseguente 
escussione della garanzia provvisoria prevista dall'art. 93 del D.lgs. 50/2016 

 
Nei casi più gravi, i gravi illeciti professionali posti in essere nel corso della procedura di gara possono configurare i 
reati di cui agli artt. 353, 353-bis e 354 del codice penale. Pertanto, al ricorrere dei presupposti (dubbio sulla 
integrità e affidabilità del concorrente), la Stazione appaltante valuta, ai fini dell'eventuale esclusione del 
concorrente, i provvedimenti di condanna non definitivi per i reati sopra richiamati qualora contengano una 
condanna al risarcimento del danno o uno degli altri effetti tipizzati dall'art. 80, comma 5, lett. c) del D.lgs. 50/2016. 
I provvedimenti definitivi di condanna per i suddetti reati configurano, invece, la causa di esclusione prevista dall'art. 
80, comma 1, lett. a) del D.lgs. 50/2016; 
 
C) Altre situazioni idonee a porre in dubbio l'integrità o l'affidabilità dell'operatore economico 
Al ricorrere dei presupposti (dubbio sulla integrità e affidabilità del concorrente) la Stazione appaltante valuta, ai fini 
dell'eventuale esclusione del concorrente,  

1. i provvedimenti di condanna divenuti inoppugnabili o confermati con sentenza passata in giudicato 
dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato per pratiche commerciali scorrette o per illeciti 
antitrust gravi aventi effetti sulla contrattualistica pubblica e posti in essere nel medesimo mercato oggetto 
del contratto da affidare; 

2. i provvedimenti sanzionatori divenuti inoppugnabili o confermati con sentenza passata in giudicato 
comminati dall'ANAC ai sensi dell'art. 213, comma 13, del D.lgs. 50/2016 e iscritti nel Casellario dell'Autorità 
nei confronti degli operatori economici che abbiano rifiutato od omesso, senza giustificato motivo, di 
fornire informazioni o documenti richiesti dall'Autorità o che non abbiano ottemperato alla richiesta della 
Stazione appaltante di comprovare i requisiti di partecipazione o che, a fronte di una richiesta di 
informazione o di esibizione di documenti da parte dell'Autorità, abbiano fornito informazioni o documenti 
non veritieri.  

I gravi illeciti professionali assumono rilevanza ai fini dell'esclusione dalla gara quando sono riferiti direttamente 
all'operatore economico o ai soggetti individuati dall'art. 80, comma 3, del D.lgs. 50/2016. Ai fini della partecipazione 
alla gara la Stazione appaltante verifica l'assenza della causa ostativa in questione in capo all'operatore economico 
quando i gravi illeciti professionali sono riferibili direttamente allo stesso in quanto persona giuridica, ai soggetti 
individuati dall'art. 80, comma 3, D.lgs. 50/2016 quando i comportamenti ostativi sono riferibili esclusivamente a 
persone fisiche, al subappaltatore nei casi previsti dall'art. 105, comma 6, del D.lgs. 50/2016. 
La sussistenza delle cause di esclusione in questione deve essere autocertificata dagli operatori economici mediante 
utilizzo del Modello A1.0, ovvero mediante utilizzo del DGUE. La dichiarazione sostitutiva ha ad oggetto tutte le 
notizie astrattamente idonee a porre in dubbio l'integrità o l'affidabilità del concorrente, essendo rimesso in via 
esclusiva alla Stazione appaltante il giudizio in ordine alla gravità dei comportamenti e alla loro rilevanza ai fini 
dell'esclusione. 
Gli operatori economici sono tenuti a dichiarare nel Modello A1.0 ovvero nel DGUE tutte le notizie inserite nel 
Casellario informatico gestito dall'ANAC astrattamente idonee a porre in dubbio la loro integrità o affidabilità. 
In caso di sussistenza di una delle cause ostative previste dall'art. 80, comma 5, lett. c) il periodo di esclusione dalle 
gare non può superare i tre anni a decorrere dalla data dell'annotazione della notizia nel Casellario informatico 
gestito dall'Autorità o, per i provvedimenti penali di condanna non definitivi, dalla data del provvedimento. Il 
periodo rilevante è conteggiato a ritroso a partire dalla data di pubblicazione sulla piattaforma Sintel del presente 
bando di gara. Resta ferma la rilevanza dei fatti commessi tra la pubblicazione e l'aggiudicazione. 
L'esclusione dalla gara ai sensi dell'art. 80, comma 5, lett. c) è disposta all'esito di un procedimento in 
contraddittorio con l'operatore economico interessato.  
Ai sensi dell'art. 80, comma 7, del D.lgs. 50/2016 e nei limiti ivi previsti, l'operatore economico è ammesso a provare 
di aver adottato misure sufficienti a dimostrare la sua integrità e affidabilità nell'esecuzione del contratto 
nonostante l'esistenza di un motivo di esclusione. 
L'adozione di misure di self-cleaning deve essere intervenuta entro il termine fissato per la presentazione 
dell'offerta. Nel Modello A1.0 ovvero nel DGUE l'operatore deve indicare le specifiche misure adottate. Possono 
essere considerati idonei ad evitare l'esclusione, oltre alla dimostrazione di aver risarcito o essersi impegnati a 
risarcire il danno causato dall'illecito: 

1. L'adozione di provvedimenti volti a garantire adeguata capacità professionale dei dipendenti, anche 
attraverso la previsione di specifiche attività formative; 



 

2. L'adozione di misure finalizzate a migliorare la qualità delle prestazioni attraverso interventi di carattere 
organizzativo, strutturale e/o strumentale; 

3. La rinnovazione degli organi societari; 

4. L'adozione e l'efficace attuazione di modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della 
specie di quello verificatosi e l'affidamento a un organismo dell'ente, dotato di autonomi poteri di iniziativa 
e di controllo, del compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli e di curare il loro 
aggiornamento; 

5. La dimostrazione che il fatto non è stato commesso nell'esclusivo interesse dell'agente oppure eludendo 
fraudolentemente i modelli di organizzazione e di gestione o che non vi è stata omessa insufficiente 
vigilanza da parte dell'organismo di controllo. 

 
In relazione alla causa di esclusione di cui all'art. 80, comma 5, lett. m) del D.lgs. 50/2016 (situazione di controllo e 
offerte imputabili ad unico centro decisionale), al fine di consentire alla Stazione appaltante di verificare la loro 
situazione in termini sostanziali come previsto dall’ordinamento comunitario, i soggetti che intendono partecipare 
alla gara formulano nell’istanza, alternativamente: 

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con 
alcun soggetto partecipante alla medesima procedura, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, 
e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver 
formulato l’offerta autonomamente. 

 
Il concorrente deve specificare solo una delle tre opzioni previste, in quanto rappresentanti ciascuna condizioni 
diverse e non compatibili tra loro. L’indicazione contemporanea di due situazioni comporta la resa di dichiarazioni tra 
loro contraddittorie, che non consentono alla Stazione appaltante di individuare la situazione effettiva del 
concorrente, determinando l’impossibilità di accertare il requisito di ordine generale e quindi tale situazione 
corrisponde alla mancata resa della dichiarazione: poiché tale dichiarazione è indispensabile e essenziale per lo 
svolgimento della procedura di gara, in tal caso si applicano la sanzione e la procedura di soccorso istruttorio prevista 
dal successivo Capitolo 6.2.  
 
La Stazione appaltante, nelle ipotesi previste appena sopra alle lettere a) b) e c), esclude i concorrenti per i quali 
accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi, in 
base a quanto previsto dall’art. 80, comma 5, lett. m) del D.lgs. n. 50/2016. La verifica e l'eventuale esclusione sono 
disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 
 
3.5.6 Ulteriori cause ostative a contrattare con la pubblica amministrazione previste dalla legislazione nazionale 
Gli operatori economici che intendono partecipare alla gara non devono trovarsi nelle situazioni ostative a 
contrattare con le pubbliche amministrazioni, previste da altre norme di legge nazionale vigenti, come di seguito 
specificate: 

a) aver posto in essere atti o comportamenti discriminatori che, direttamente o indirettamente, abbiano 
comportato una distinzione, esclusione, restrizione o preferenza basata sulla razza, il colore, l'ascendenza o 
l'origine nazionale o etnica, le convinzioni e le pratiche religiose, e che abbia avuto lo scopo o l'effetto di 
distruggere o di compromettere il riconoscimento, il godimento o l'esercizio, in condizioni di parità, dei 
diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale e culturale e in ogni altro 
settore della vita pubblica, accertati dall’autorità giudiziaria in base al combinato disposto degli artt. 43 e 44 
del D.lgs. n. 286/1998; 

b) essere stati sottoposti, in base all’art 41 del D.lgs. n. 198/2006, a provvedimenti interdittivi determinati 
dall’accertamento di comportamenti discriminatori in violazione dei divieti previsti dagli articoli da 27 a 35 o 
per altri comportamenti discriminatori in violazione della disciplina delle pari opportunità tra uomo e donna 
prevista dallo stesso decreto legislativo; 



 

c) essere stati sottoposti, in base all’art. 36 della legge n. 300/1970, a provvedimenti interdittivi determinati 
dall’accertamento della violazione dell'obbligo di applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti 
condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona; 

d) essere stati sottoposti a provvedimento esecutivo per l’emissione di assegni bancari o postali senza 
autorizzazione del trattario per gli importi e alle condizioni previsti dall’art. 5, comma 2, della legge n. 
386/1990, comportante l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

e) aver violato il divieto di conferimento di incarichi a ex dipendenti di amministrazioni pubbliche con poteri 
autoritativi o di contrarre nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro degli stessi con la P.A. 
interessata, quando destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 
poteri, secondo quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001, come introdotto dall’art. 
1 della legge n. 190/2012. 

 
La Stazione appaltante esclude dalla procedura di gara gli operatori economici per i quali rilevi, a seguito della 
verifica dei requisiti mediante l’acquisizione dei documenti probatori presso le competenti amministrazioni 
certificanti, che essi si trovano in una delle situazioni ostative previste dalla legge. 
 
3.6 Criteri di selezione – Requisiti di idoneità professionale 
 
3.6.1 Requisiti di idoneità professionale richiesti per la partecipazione alla gara 
Gli operatori economici che intendono partecipare alla gara, sono tenuti a provare la loro iscrizione nel registro della 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (CCIAA) o nel registro delle commissioni provinciali per 
l’artigianato, o presso i competenti ordini professionali. Se sono cittadini di altro Stato membro dell’UE non residenti 
in Italia, essi sono tenuti a provare la loro iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei 
registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del D.lgs. 50/2016, mediante dichiarazione giurata o 
secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria 
responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel 
Paese in cui sono residenti (art. 83, comma 3, D.lgs. 50/2016). 

In relazione all'appalto oggetto della gara l’operatore economico concorrente è assoggettato all’obbligo di: 

• iscrizione all’Albo Nazionale delle Cooperative istituito in base al D.M. 23 giugno 2004; 

• iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali di tipo B ai sensi art.1, comma 1 lettera b), della Legge 
381/1991. 

Gli operatori economici concorrenti sono tenuti a provare l’iscrizione all'Albo di cui sopra e, se cittadini di altri Stati 
membri UE, l’iscrizione in albi o elenchi analoghi o, comunque, il possesso di requisiti specifici analoghi a quelli 
richiesti per l’iscrizione all’Albo suindicato. 
 
3.6.2 Mezzi di prova relativi ai requisiti di idoneità professionale 
Il possesso dei requisiti di idoneità professionale indicati nel precedente paragrafo è verificato mediante 
l’acquisizione delle corrispondenti attestazioni e certificazioni attraverso la Banca Dati Nazionale dei Contratti 
Pubblici (BDNCP), mediante il sistema AVCPass, in base alla disciplina transitoria dello stesso stabilita dall’art. 216, 
comma 13, del D.lgs. 50/2016. Qualora ne sia prevista la partecipazione, gli operatori economici con configurazione 
non imprenditoriale, per i quali i requisiti di idoneità professionale siano rilevabili solo dallo statuto, per consentire 
la verifica del possesso di tali requisiti sono tenuti ad inserire nel sistema AVCPass i dati specifici e copia dello Statuto 
nel medesimo sistema per permettere di acquisire i documenti che costituiscono mezzo di prova ai sensi dell’art. 86 
del D.lgs. n. 50/2016. 
In caso di mancanza, incompletezza o di irregolarità essenziali degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive relative 
ai requisiti di idoneità professionale, poiché essi sono indispensabili e essenziali per lo svolgimento della procedura, 
si applica quanto previsto dall’art. 83, comma 9, del D.lgs. 50/2016, nei termini di cui Capitolo 6.2. 
Fatto salvo l’esperimento di quanto appena sopra previsto e l’eventuale esclusione in caso di mancata 
regolarizzazione, nonché quanto stabilito dall’art. 80, comma 12, del D.lgs. 50/2016 e dalle disposizioni di legge in 
materia di false dichiarazioni, qualora la Stazione appaltante sottoponga a controllo quanto dichiarato dall’operatore 
economico e rilevi la mancanza di uno dei requisiti di idoneità professionale richiesti, l’operatore economico è 
escluso dalla procedura di gara. 
 
 



 

3.7 Criteri di selezione – Capacità economica e finanziaria. 
Gli operatori economici che intendono partecipare alla gara, sono tenuti a provare la propria capacità economica e 
finanziaria secondo quanto stabilito dall’allegato XVII parte I del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., in particolare è richiesta la 
presentazione delle seguenti referenze: 
a) idonee dichiarazioni bancarie che possono attestare l’affidabilità della cooperativa; 
b) presentazione dei bilanci o di estratti di bilancio d’impresa; 
 
3.8 Criteri di selezione – Capacità tecniche e professionali. 
 
Gli operatori economici che intendono partecipare alla gara, sono tenuti a provare la propria capacità tecnica e 
professionale secondo quanto stabilito dall’allegato XVII parte II del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., in particolare i 
concorrenti dovranno dimostrare di aver le risorse umane e tecniche e l’esperienza necessaria per eseguire l’appalto 
con un adeguato standard di qualità tramite dichiarazione di aver eseguito negli ultimi tre anni (2015 – 2016 – 2017) 
un’esperienza (anche non continuativa) in servizi rivolti all’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati presso Enti 
pubblici nel servizio oggetto d’appalto. 

Allegare una dichiarazione con un esplicitato elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni con 
l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi. 

 

4. Modalità di presentazione dell’offerta 

L’offerta e la documentazione ad essa relativa devono essere redatta in lingua italiana e trasmesse esclusivamente in 
formato elettronico, attraverso Sintel, entro e non oltre il “termine ultimo per la presentazione delle offerte” di cui 
alla Sezione 1 “Caratteristiche della procedura”, pena l’irricevibilità dell’offerta e comunque la non ammissione alla 
procedura, salvo quanto previsto dall'articolo 79 del D.lgs. n. 50/2016. 

L’operatore economico registrato a Sintel accede all’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura e quindi 
all’apposito percorso guidato “Invia offerta”, che consente di predisporre:  

• una “busta telematica” contenente la documentazione amministrativa; 

• una “busta telematica” contenente l’offerta tecnica; 

• una “busta telematica” contenente l’offerta economica. 

Si precisa che l’offerta viene inviata alla Stazione appaltante solo dopo il completamento di tutti gli step (da 1 a 5, 
descritti nei successivi Capitoli da 4.1 a 4.5) componenti il percorso guidato “Invia offerta”. Pertanto, al fine di 
limitare il rischio di non inviare correttamente la propria offerta, si raccomanda all’operatore economico di:  

• accedere tempestivamente al percorso guidato “Invia offerta” in Sintel per verificare i contenuti richiesti 
dalla Stazione Appaltante e le modalità di inserimento delle informazioni. Si segnala che la funzionalità 
“Salva” consente di interrompere il percorso “Invia offerta” per completarlo in un momento successivo;  

• compilare tutte le informazioni richieste e procedere alla sottomissione dell’offerta con congruo anticipo 
rispetto al termine ultimo per la presentazione delle offerte. Si raccomanda di verificare attentamente in 
particolare lo step 5 “Riepilogo” del percorso “Invia offerta”, al fine di accertarsi che tutti i contenuti della 
propria offerta corrispondano a quanto richiesto dalla Stazione appaltante, anche dal punto di vista del 
formato e delle modalità di sottoscrizione.  

N.B. in caso sia necessario allegare più di un file in uno dei campi predisposti nel percorso guidato “Invia offerta”, 
questi devono essere inclusi in un’unica cartella compressa in formato .zip (o equivalente). La cartella non dovrà 
essere firmata digitalmente 

 
4.1 Documentazione amministrativa – step 1  

Al primo step del percorso guidato “Invia offerta” l’operatore economico deve inserire la documentazione 
amministrativa negli appositi campi, corrispondenti ai successivi paragrafi del presente capitolo. 

 
4.1.1. Dichiarazione di assenza di cause di esclusione ex art. 80 D.lgs. 50/2016 

L’operatore economico deve produrre, a pena di esclusione, la domanda di partecipazione, conforme al Modello 
A1.0, comprendente anche dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, in merito 
ai vari punti. 



 

In ogni caso la domanda di partecipazione deve contenere gli elementi essenziali per identificare il candidato e il suo 
indirizzo e la procedura a cui l’istanza si riferisce: la mancata indicazione degli elementi identificativi essenziali 
dell’operatore economico nella domanda di partecipazione, tale da non consentire l’identificazione del concorrente, 
è causa di esclusione dalla procedura e costituisce irregolarità non sanabile poiché non consente l'individuazione del 
contenuto o del soggetto responsabile della stessa, ai sensi dell’art. 83, comma 9, ultimo periodo del D.lgs. n. 
50/2016. 

La documentazione attestante la sussistenza dei requisiti di partecipazione deve essere firmata digitalmente come 
precisato nella tabella seguente. 

 

Forma di partecipazione  Modalità di produzione e firme digitali richieste  

Forma singola  Allegare dichiarazione sottoscritta con firma digitale dal legale 
rappresentante (o persona munita di comprovati poteri di firma). 

R.T.I. (sia costituito che 
costituendo) tra gli stessi soggetti 
Consorzio di società cooperative 
cui all’art. 8 della L. 381/1991 

Allegare una dichiarazione per ciascun operatore economico che per il 
consorzio partecipa alla procedura, sottoscritta con firma digitale dal 
relativo legale rappresentante (o persona munita di comprovati poteri di 
firma). 

Nel solo caso in cui il consorzio medesimo partecipi all’esecuzione 
dell’appalto, allegare una dichiarazione resa dal consorzio medesimo e 
sottoscritta con firma digitale del relativo legale rappresentante (o persona 
munita di comprovati poteri di firma). 

 

4.1.2 Dichiarazione inesistenza di cause di esclusione dalle gare d'appalto ai sensi dell'art. 80, comma 1 e 2, del 
D.lgs. n. 50/2016, per i soggetti individuati nell'art. 80, comma 3, ad eccezione dei soggetti cessati. (Modello A1.1) 

L’operatore economico deve produrre il Modello A1.1, nel quale con dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, si indica l'esistenza o meno dei motivi di esclusione di cui all'art. 80, comma 1, e 
2 del D.lgs. n.50/2016; tale dichiarazione è dovuta dai soggetti di cui al citato comma 3 (ad eccezione dei soggetti 
cessati, per i quali va compilato il Modello A1.2), firmato digitalmente come precisato nella tabella seguente. 

La dichiarazione sostitutiva per gli altri soggetti tenuti alla dichiarazione di cui all’art. 80, comma 3, del D.lgs. n. 
50/2016 può anche essere resa dal titolare o legale rappresentante della ditta o persona munita di comprovati 
poteri di firma. 
 

4.1.3 Dichiarazione inesistenza di motivi di esclusione dalle gare d'appalto ai sensi dell'art. 80, comma 1 e 2, del 
D.lgs. n. 50/2016 per i soggetti cessati dalla carica individuati nell'art. 80, comma 3. (Modello A1.2) 

L’operatore economico deve produrre il Modello A1.2, nel quale con dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, si indica l'esistenza o meno dei motivi di esclusione di cui all'art. 80, comma 1, e 
2 D.lgs. n. 50/2016 per eventuali soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del 
presente atto, firmato digitalmente come precisato nella tabella seguente. La dichiarazione sostitutiva per i soggetti 
cessati dalla carica può anche essere resa dal titolare o legale rappresentante della ditta o persona munita di 
comprovati poteri di firma. 
 
4.1.4 PassOE 

La verifica del possesso dei requisiti, ai sensi dell’articolo 2 della deliberazione attuativa dell’Autorità di Vigilanza sui  
Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (ora “ANAC”) n. 157 del 17 febbraio 2016, sarà effettuata attraverso il 
sistema Fascicolo Virtuale Dell'Operatore Economico (Ex AVCPASS), rilasciato dall’Autorità, per l'accesso alla Banca 
dati di cui all'articolo 81 del Codice. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono 
obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato ‐ 
FVOE) secondo le istruzioni ivi contenute. 

L’operatore economico deve allegare nell’apposito campo il documento rilasciato dal sistema telematico dell’ANAC 
che attesta che l’operatore economico può essere verificato tramite AVCPASS. 

Il PASSOE è documento indispensabile per lo svolgimento delle procedure di gara, ma non essenziale. Pertanto, ai 
sensi della deliberazione ANAC n. 157/2016, la mancata iscrizione dell’operatore economico al sistema e la 
conseguente mancata presentazione del documento, o la sua mancata presentazione pur a fonte dell’iscrizione 



 

dell’operatore economico al sistema, o la sua mancata sottoscrizione, comportano l’obbligo di regolarizzazione ai 
sensi dell’art. 83, comma 9, del D.lgs. n. 50/2016, senza applicazione della sanzione. 

Qualora il soggetto verificatore dei requisiti rilevi che l’operatore economico: 

a) non si sia iscritto al sistema AVCPass e non abbia generato e presentato il PASSOE relativo alla gara entro il 
termine prefissato dall’Azienda per la regolarizzazione; 

b) sia iscritto al sistema AVCPass e non abbia presentato il PASSOE relativo alla gara entro il termine prefissato 
dall’Azienda per la regolarizzazione, procederà all’esclusione dello stesso operatore dalla procedura di gara, 
secondo quanto previsto dall’art. 83, comma 9, del D.lgs. n. 50/2016, in quanto la mancata acquisizione 
dello stesso PASSOE non consente all’Azienda di procedere all’acquisizione dei documenti comprovanti il 
possesso dei requisiti nella banca dati prevista dall’art. 81 del D.lgs. n. 50/2016 mediante l’accesso con lo 
stesso sistema AVCPass in via transitoria in base all’art. 216, comma 13, dello stesso decreto. 

 

Forma di partecipazione Modalità di produzione e firme digitali richieste 

Forma singola 
Allegare il documento rilasciato dal Sistema telematico dell’ANAC (EX 
AVCP) sottoscritto con firma digitale del titolare e legale 
rappresentante o persona munita di comprovati poteri di firma. 

R.T.I. (sia costituito che costituendo) 
Consorzio ordinario di operatori economici 
costituendo (art. 45 co. 2, lett. e) D.lgs. 
50/2016) 

Allegare il documento rilasciato dal Sistema telematico dell’ANAC (EX 
AVCP) sottoscritto con firma digitale del legale rappresentante o 
persona munita di comprovati poteri di firma di ciascun operatore 
economico componente il raggruppamento/consorzio. 

Consorzio ordinario di operatori 
economici costituito (art. 45 co. 2, lett. e) 
D.lgs. 50/2016) 

Allegare il documento rilasciato dal Sistema telematico dell’ANAC (EX 
AVCP) sottoscritto con firma digitale del legale rappresentante di 
ciascun operatore economico componente il consorzio e del legale 
rappresentante o persona munita di comprovati poteri di firma del 
consorzio medesimo. 

Consorzio di cooperative di produzione e 
lavoro e consorzi di imprese artigiane 
nonché consorzi stabili (art. 45 co. 2 lett. 
b) e c) D.lgs. 50/2016) 

Allegare il documento rilasciato dal Sistema telematico dell’ANAC (EX 
AVCP) sottoscritto, con firma digitale del legale rappresentante (o 
persona munita di comprovati poteri di firma) di ciascun operatore 
economico che per il consorzio partecipa alla procedura. 

Inoltre, nel solo caso in cui il consorzio medesimo partecipi 
all’esecuzione dell’appalto, il documento deve essere firmato anche 
dal legale rappresentante o persona munita di comprovati poteri di 
firma del consorzio medesimo. 

 

ATTENZIONE: RICORSO ALL’ISTITUTO DELL’ AVVALIMENTO 

Si precisa che in caso di avvalimento (v. paragrafo 4.1.12 ‐ Avvalimento), il documento rilasciato dal Sistema 
telematico dell’ANAC (EX AVCP) deve essere sottoscritto con firma digitale anche dal titolare o legale rappresentante 
(o persona munita di comprovati poteri di firma) dell’impresa ausiliaria. 

 
4.1.5 Garanzia provvisoria  

L’operatore economico, a corredo dell’offerta, deve produrre documento in formato elettronico comprovante 
l’avvenuta costituzione della garanzia provvisoria prevista dall’art. 93, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016, nella misura 
seguente: 

€   3.200,00 (pari al 2% del prezzo base) 
 
La mancata presentazione della garanzia provvisoria, la sua incompletezza o la presenza di altre irregolarità 
essenziali comportano il soccorso istruttorio, secondo quanto previsto dall'art. 83, comma 9, D.lgs. 50/2016 e dai 
6.2.1 e 6.2.2). 
L’importo della garanzia provvisoria sopra indicato, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto nelle misure ed alle 
condizioni indicate dall’art. 93, comma 7, del D.lgs. n. 50/2016, ossia: 

 del 50% per operatori in possesso di certificazione del sistema di qualità (ISO9001); 



 

 del 50 %, non cumulabile con quella di cui sopra, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie 
imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 
microimprese, piccole e medie imprese; 

 del 30%, anche cumulabile con la precedente riduzione, per operatori in possesso di registrazione EMAS, o 
del 20% qualora siano in possesso di certificazione ambientale (14001); 

 del 15% anche cumulabile con le precedenti riduzioni per gli operatori che sviluppano un inventario di gas ad 
effetto serra o un’impronta climatica di prodotto. 

In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione 
precedente. 

La garanzia fideiussoria deve essere conforme allo schema tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D.lgs. 50/2016. 
Essa può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle 
leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 106 
del D.lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti 
a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161 del D.lgs. n. 58/1998 e 
che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
 
La garanzia deve essere intestata alla stazione appaltante (Comune di Ponte di Legno) e deve avere efficacia per 180 
gg decorrenti dalla data di presentazione dell'offerta precisandosi che la mancanza, l'incompletezza o la presenza di 
altre irregolarità essenziali relativamente al suddetto periodo di efficacia comportano il soccorso istruttorio e 
l'applicazione della sanzione, secondo quanto previsto dall'art. 83, comma 9, secondo periodo del D.lgs. 50/2016 e 
dai paragrafi 6.2.1 e 6.2.2. 

 
In alternativa rispetto alla fideiussione, l’operatore economico può costituire la garanzia provvisoria in contanti: 
(fermo restando il limite all'utilizzo del contante di cui all'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231), in questo caso l’operatore economico deve effettuare il versamento presso la tesoreria Comunale 
Banca Popolare di Sondrio - AGENZIA DI PONTE DI LEGNO - IBAN IT91A0569654990000001503X03, intestato al 
Comune di Ponte di Legno, avente come causale di versamento l’oggetto della presente procedura di gara e relativo 
CIG: APPALTO RISERVATO ALLE COOPERATIVE SOCIALI DI TIPO B RELATIVO ALLA MANUTENZIONE ORDINARIA DEL 
VERDE PUBBLICO, ANNO 2023. (CIG 9828435922). 

 

Forma di partecipazione Modalità di produzione e firme digitali richieste 

Forma singola  

Allegare la fideiussione rilasciata in formato elettronico, 
sottoscritto digitalmente sia dal soggetto autorizzato ad impegnare 
il garante che dal contraente. 

Il soggetto contraente deve essere l’operatore economico che 
sottoscrive l’offerta. 

R.T.I. costituito 

Consorzio di cooperative di produzione e 
lavoro e consorzi di imprese artigiane 
nonché consorzi stabili (art. 45, co. 2 lett. b) 
e c) D.lgs. 50/2016) 

Consorzio ordinario di operatori economici 
costituito (art. 45, co. 2, lett. e) D.lgs. 
50/2016) 

Allegare la fideiussione rilasciata in formato elettronico, 
sottoscritto digitalmente sia dal soggetto autorizzato ad impegnare 
il garante che dal contraente. 

Il soggetto contraente deve essere il R.T.I. 

Il soggetto contraente deve essere l’operatore economico 
mandatario o il consorzio. 

R.T.I. costituendo 

Consorzio ordinario di operatori economici 
costituendo (art. 45, co. 2, lett. e) D.lgs. 
50/2016) 

Allegare la fideiussione rilasciata in formato elettronico, 
sottoscritto digitalmente sia dal soggetto autorizzato ad impegnare 
il garante che dal contraente. 

I soggetti contraenti devono essere tutti gli operatori economici 
raggruppandi o consorziandi, che devono essere singolarmente 
citati. 

 



 

In alternativa rispetto alla fideiussione o in contanti, l’operatore economico può costituire la garanzia provvisoria in 
titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della Stazione appaltante. 
 
In ogni caso, la garanzia provvisoria copre e può essere escussa nei seguenti casi: 

 mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario 
o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli artt. 84 e 91 del D.lgs. 6 
settembre 2011 n. 159 (art. 93, comma 6, D.lgs. 50/2016); 

 altri casi previsti dalla normativa. 
 
Le modalità di svincolo delle garanzie provvisorie sono disciplinate come segue:  

 all'affidatario è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo; in 
caso di costituzione della garanzia in contanti o in titoli del debito pubblico si provvede alla restituzione degli 
stessi; 

 ai concorrenti non aggiudicatari, la garanzia provvisoria, ai sensi dell'art. 93, comma 9, del D.lgs. n. 
50/2016, non verrà restituita ma sarà svincolata contestualmente alla comunicazione di avvenuta 
aggiudicazione da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice, e comunque entro un termine non superiore a 
30 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione. 

 
4.1.6 Dichiarazione di impegno a rilasciare la garanzia definitiva 
Ai sensi dell’art. 93, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016, l’operatore economico deve produrre, a pena di esclusione, nel 
campo dedicato alla garanzia provvisoria, anche l’impegno di un fideiussore, che può essere diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (garanzia 
definitiva), qualora l’operatore economico risultasse aggiudicatario. 
La mancata presentazione dell'impegno, la sua incompletezza o la presenza di altre irregolarità essenziali 
comportano il soccorso istruttorio secondo quanto previsto dall'art. 83, comma 9, D.lgs. 50/2016 e dal paragrafo 
6.2.1 
La dichiarazione di impegno può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata da intermediari finanziari iscritti 
nell'albo di cui all'art.106 del D.lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'art. 161 del D.lgs. n. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa. 
La dichiarazione di impegno deve contenere la denominazione della gara come riportata nell’intestazione del 
presente bando di gara. 
Il presente comma non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o 
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 
Qualora la garanzia provvisoria sia prestata mediante la scheda tecnica di cui allo schema di polizza 1.1 approvato 
con decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, l'impegno di rilasciare la garanzia definitiva è assolto riportando il 
medesimo all'interno della fideiussione o in appendice o in allegato alla stessa. 
 

Forma di partecipazione Modalità di produzione e firme digitali richieste 

Forma singola 

Allegare la dichiarazione di impegno rilasciata in formato 
elettronico, con firma digitale del soggetto autorizzato ad 
impegnare il garante. Il soggetto contraente deve essere 
l’operatore economico che sottoscrive l’offerta. 

R.T.I. costituito 

Consorzio di cooperative di produzione e 
lavoro e consorzi di imprese artigiane nonché 
consorzi stabili (art. 45, co. 2 lett. b) e c) 
D.lgs. 50/2016) 

Consorzio ordinario di operatori economici 
costituito (art. 45, co. 2, lett. e) D.lgs. 
50/2016) 

Allegare la dichiarazione di impegno rilasciata in formato 
elettronico, con firma digitale del soggetto autorizzato ad 
impegnare il garante. Il soggetto contraente deve essere il RTI. 

Il soggetto contraente deve essere l’operatore economico 
mandatario o il consorzio. 



 

R.T.I. costituendo 

Consorzio ordinario di operatori economici 
costituendo (art. 45, co. 2, lett. e) D.lgs. 
50/2016) 

Allegare la dichiarazione di impegno rilasciata in formato 
elettronico, con firma digitale del soggetto autorizzato ad 
impegnare il garante. I soggetti contraenti devono essere tutti gli 
operatori economici raggruppandi / consorziandi, che devono 
essere singolarmente citati. 

 
4.1.7 Documento attestante i poteri del sottoscrittore della fideiussione e della dichiarazione di impegno  

L’operatore economico deve produrre nel campo dedicato alla garanzia provvisoria copia in formato elettronico del 
documento che attesti i poteri di sottoscrizione (ad es. procura) del soggetto garante.  

L’operatore economico dovrà allegare copia in formato elettronico con firma digitale del soggetto delegante 
autorizzato ad impegnare il garante. 

 
4.1.8 Certificazione di qualità UNI EN ISO 9001  

L’adozione del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie EN ISO 9000 non è richiesto 
quale requisito di ammissione ma consente semplicemente una riduzione del 50% dell’importo della garanzia 
provvisoria (v. precedente paragrafo 4.1.5), così come previsto dall’art. 93, comma 7, primo periodo, del D.lgs. n. 
50/2016. La dichiarazione, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, attestante il possesso di tale requisito, è 
contenuta nel Modello A1.0 (nel quale devono essere indicati: oggetto, norma, organismo certificatore, data di 
rilascio e data di scadenza) e, pertanto, non è richiesta la produzione del relativo certificato. 
 
4.1.10 Subappalto 

È fatto divieto alla ditta appaltatrice, sotto pena di risoluzione immediata del contratto, con perdita della garanzia 
nonché del risarcimento di tutte le maggiori spese e danni che derivassero in conseguenza al Comune per la 
risoluzione anticipata di quest'ultimo, di cedere direttamente o indirettamente i servizi oggetto dell'appalto, salvo 
che non ne riceva formale consenso dall'Ente, per eventuali attività accessorie. 

 
4.1.11 Documenti richiesti in caso di partecipazione in forma aggregata (eventuale) 

In caso di partecipazione in forma aggregata devono essere allegati i documenti individuati nella seguente tabella, a 
pena di esclusione.  

 

Forma di partecipazione  Modalità di produzione e firme digitali richieste  

R.T.I. costituendo  

Consorzio di società cooperative cui 
all’art. 8 della L. 381/1991  

Allegare una dichiarazione conforme al Modello A1.4, per ciascun 
operatore economico componente il raggruppamento, sottoscritta 
con firma digitale dal relativo legale rappresentante (o persona 
munita di comprovati poteri di firma). La dichiarazione deve essere 
compilata in riferimento alle parti di competenza.  

R.T.I. costituito  

Allegare una dichiarazione conforme al Modello A1.4, per ciascun 
operatore economico componente il raggruppamento, sottoscritta 
con firma digitale dal relativo legale rappresentante (o persona 
munita di comprovati poteri di firma). La dichiarazione deve essere 
compilata in riferimento alle parti di competenza.  

Allegare copia dell’atto notarile di mandato speciale irrevocabile 
con rappresentanza all’operatore economico mandatario, 
corredata da dichiarazione di autenticità ai sensi dell’art. 19 D.P.R. 
n. 445/2000, sottoscritta con firma digitale del legale 
rappresentante (o persona munita di comprovati poteri di firma) 
dell’operatore economico.  

Consorzio di società cooperative cui 
all’art. 8 della L. 381/1991  

Allegare una dichiarazione denominata conforme al Modello A1.4, 
per ciascun operatore economico componente il consorzio, 
sottoscritta con firma digitale dal relativo legale rappresentante (o 
persona munita di comprovati poteri di firma). La dichiarazione 
deve essere compilata in riferimento alle parti di competenza.  

Allegare copia dell’atto costitutivo del consorzio, corredata da 



 

dichiarazione di autenticità ai sensi dell’art. 19 D.P.R. n. 445/2000, 
sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante (o persona 
munita di comprovati poteri di firma) dell’operatore economico.  

Solo in caso di consorzio di cui all’art. 34, c. 1, lett. c), D.lgs. 
163/2006, allegare copia della delibera dell’organo deliberativo, 
corredata da dichiarazione di autenticità ai sensi dell’art. 19 D.P.R. 
445/2000, sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante 
dell’operatore economico (o persona munita di comprovati poteri 
di firma).  

 
4.1.12 Avvalimento (eventuale) 

Si applica integralmente quanto disciplinato dall’articolo 89 del D.lgs. 50/2016 – Modello A1.5  

 
4.1.13 Procura (eventuale) 

Qualora siano state prodotte dichiarazioni che compongono l’offerta, sottoscritte da un procuratore (generale o 
speciale), l’operatore economico deve allegare originale o copia della procura notarile (generale o speciale) che 
attesti i poteri del sottoscrittore, corredata da dichiarazione di autenticità ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000, 
firmata digitalmente dal titolare o legale rappresentante (o persona munita di comprovati poteri di firma) 
dell’operatore economico.  

 
4.1.14 Patto d'integrità 

L’operatore economico deve produrre, a pena di esclusione, il “Patto d'integrità”, sottoscritto digitalmente, 
accettandone ed osservandone senza riserve il contenuto.  

In caso di consorzi o raggruppamenti temporanei di imprese, il Patto di integrità, a pena di esclusione, deve essere 
sottoscritto da ciascun operatore economico consorziando/consorziato o raggruppando/raggruppato e prodotto 
insieme a quello dell’operatore economico concorrente. Inoltre in caso di avvalimento il Patto, a pena di esclusione, 
deve essere sottoscritto anche dall’impresa ausiliaria e prodotto insieme a quello dell’operatore economico 
concorrente.  

 

Forma di partecipazione  Modalità di produzione e firme digitali richieste  

Forma singola Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale dal titolare 
o legale rappresentante o persona munita di comprovati poteri di 
firma.  

RTI costituito o costituendo 

Consorzio ordinario di operatori economici 
costituito o costituendo (art. 45, comma 2, 
lett. e) del D.lgs. 50/2016)  

Consorzio di cooperative di produzione e 
lavoro e consorzi di imprese artigiane 
nonché consorzi stabili (art. 45, comma 2, 
lett. b) e c) del D.lgs. 50/2016)  

Può essere presentato alternativamente: 

- un singolo documento sottoscritto con firma digitale del legale 
rappresentante o persona munita di comprovati poteri di firma 
di ciascun operatore economico raggruppando/consorziando; 

- un documento per ciascun operatore economico 
raggruppando/consorziando, sottoscritto con firma digitale del 
relativo legale rappresentante o persona munita di comprovati 
poteri di firma.  

 
La mancata produzione del Patto di integrità debitamente sottoscritto (ovvero la carenza di dichiarazione di 
accettazione del medesimo) sarà sanabile attraverso la procedura del soccorso istruttorio di cui all'art. 83, comma 9, 
del D.lgs. 50/2016, con applicazione della sanzione (v. successivo Capitolo 6.2).  
L'operatore economico aggiudicatario potrà essere chiamato dall'Amministrazione aggiudicatrice a sottoscrivere 
ulteriore Patto di integrità o Protocollo di legalità. 

 
4.1.15 Ulteriori dichiarazioni (eventuali) 

L’operatore economico deve produrre attraverso l’apposita casella di controllo (flag) disponibile in Sintel le ulteriori 
dichiarazioni di carattere amministrativo necessarie per la partecipazione alla presente procedura di gara. In caso di 
insussistenza delle dichiarazioni sopra indicate l'operatore economico deve allegare un foglio bianco.  



 

 
4.1.16 Marca da bollo 
Se non è previsto l'allegato all'offerta economica di cui al paragrafo 4.3.2 l’operatore economico deve applicare n. 1 
marca da bollo da € 16,00 (opportunamente annullata) su un foglio che contenga l’indicazione dell’oggetto dalla 
presente procedura ed il relativo CIG (v. precedente Sezione 1. “Caratteristiche della procedura”, nonché i 
riferimenti dell’operatore economico stesso (denominazione e ragione sociale). 
L’operatore economico deve allegare copia scansionata del foglio. 
In alternativa, l’operatore economico può ricorrere alla marca da bollo virtuale. In tal caso, deve allegare la ricevuta 
del pagamento del bollo che costituisce la “marca da bollo virtuale”. L'assenza della regolarizzazione verrà 
tempestivamente comunicata all'Ufficio del Registro. 

 
4.2 Offerta tecnica – step 2 

Al secondo step del percorso guidato "OFFERTA TECNICA" l'operatore economico dovrà caricare, nell'apposito 
campo, la propria offerta tecnica che contenga i seguenti elementi: 

 

MERITO TECNICO ORGANIZZATIVO 

servizi per l’inserimento lavorativo 

modello organizzativo della cooperativa 

descrizione dei beni mobili/attrezzature/materiali strumentali 

 

QUALITÀ DEL SERVIZIO 

possesso di certificazioni e attestazioni ambientali ed in materia di sicurezza e salute dei lavoratori 

proposta di miglioramento dei criteri ambientali minimi 

impiego di soci volontari 

 

L'OFFERTA TECNICA dovrà essere impostata prevedendo una suddivisione in paragrafi che rispetti rigorosamente i 
paragrafi sopra riportati. 

L'Offerta Tecnica non dovrà superare n. 20 pagine fronte/retro con un numero di righe massime per ogni pagina pari 
a 21 e con scrittura in Times News Roman ‐ dimensioni 12. 

L'operatore economico deve quindi cliccare su "Avanti" e procedere con la presentazione dell'offerta economica 
come di seguito descritto. 

L’operatore economico deve quindi cliccare su “Avanti” e procedere come di seguito descritto 4.3 ‐ Offerta 
economica – step 3. 

 
4.3 Offerta economica –step 3 

Al terzo step del percorso guidato “Invia offerta” l’operatore economico deve inserire nell’apposito campo il valore 
percentuale di sconto offerto. 

 

ATTENZIONE: ULTERIORI VINCOLI PER LA FORMULAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA  

 

• non sono ammesse offerte pari a zero, pena l’esclusione dalla procedura di gara; 

• non sono ammesse offerte superiori alla base d’asta, pena l’esclusione dalla procedura di gara. 

 
4.3.1 Valore complessivo dei costi non soggetti a ribasso 

Dopo aver inserito la propria offerta economica, è necessario inserire nel campo “Valore complessivo dei costi non 
soggetti a ribasso (oneri per la sicurezza) offerto” il valore individuato dall’Amministrazione aggiudicatrice, pari a      
€ 2.500,00 (ai sensi dell’art. 26, comma 5 del D.lgs. n. 81/2008 e Determinazione ANAC n. 3/2008). 

 



 

4.3.2 Allegati all’offerta economica 
 

 
4.4 Riepilogo dell’offerta prezzo – step 4 

Al quarto step del percorso guidato “Invia offerta”, la piattaforma Sintel genera automaticamente il “Documento 
d’offerta” in formato .pdf, contenente tutti i dati e le dichiarazioni relativi all’offerta inseriti negli step precedenti. 
L’operatore economico deve scaricare tale documento sul proprio terminale e sottoscriverlo con firma digitale. 

È quindi necessario, a pena di esclusione, in quanto elemento essenziale dell’offerta, effettuare l’upload in Sintel del 
“Documento d’offerta” debitamente firmato digitalmente (secondo le modalità illustrate nella seguente tabella). 
Tutte le informazioni in merito all’essenzialità del “Documento d’offerta” e alle specifiche tecniche / procedurali 
sulle attività sono dettagliate nella schermata dello step 4 del percorso “Invia offerta” in Sintel, nonché nel 
documento allegato “Modalità tecniche per l’utilizzo della piattaforma Sintel”. 

Forma di partecipazione  Modalità di produzione e firme digitali richieste  

• Forma singola  • Allegare il documento con firma digitale del legale 
rappresentante (o persona munita di comprovati poteri di firma)  

• R.T.I. (sia costituito che costituendo)  

• Consorzio di società cooperative cui 
all’art. 8 della L. 381/1991  

• Allegare un unico documento, con le firme digitali del legale 
rappresentante (o persona munita di comprovati poteri di firma) di 
ciascun operatore economico facente parte del raggruppamento / 
consorzio.  

 
Capitolo 4.5 Invio offerta – step 5  

Al quinto step del percorso guidato “Invia offerta” l’operatore economico visualizza il riepilogo di tutte le 
informazioni componenti la propria offerta. L’operatore economico, per concludere il percorso guidato ed inviare 
l’offerta, deve cliccare l’apposito tasto “Invia offerta”. Sintel restituirà un messaggio a video dando evidenza del 
buon esito dell’invio dell’offerta. 

 

ATTENZIONE: VERIFICARE I CONTENUTI DELL’OFFERTA PRIMA DI PROCEDERE ALL’INVIO DELLA STESSA 

Si precisa che è di fondamentale importanza verificare allo step 5 del percorso guidato “Invia offerta” tutte le 
informazioni inserite nel percorso guidato stesso. È possibile ad es. aprire i singoli allegati inclusi nell’offerta, 
controllare i valori dell’offerta economica e la correttezza delle informazioni riportate nel “documento d’offerta”. 

Si precisa inoltre che nel caso in cui l’offerta venga inviata e vengano successivamente individuati degli errori, sarà 
necessario procedere ad inviare una nuova offerta che sostituirà tutti gli elementi della precedente (busta 
amministrativa, tecnica ed economica). 

 

5. Valutazione delle offerte e aggiudicazione  

 

5.1 Criterio di aggiudicazione 

In esecuzione della determinazione a contrarre n. 31/2022 del Comune di Ponte di Legno (BS) l’affidamento dei 
lavori in oggetto avverrà mediante espletamento di una procedura aperta, sotto soglia di rilievo comunitario, ai sensi 
dell'art. 60, del D.lgs. 50/2016. 

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 3, 
del D.lgs. 50/2016. 

I punteggi verranno assegnati sulla base dei seguenti elementi di valutazione e fattori ponderali: 

 

OFFERTA TECNICA: 

 

MERITO TECNICO ORGANIZZATIVO SUB PUNTEGGIO PUNTEGGIO 

Servizi per l’inserimento lavorativo con caratteristiche analoghe a quelle 
del servizio oggetto dell’appalto gestiti in precedenza dal concorrente 

15 35 



 

Modello organizzativo della cooperativa, inteso come complesso di tecnici 
che fanno parte integrante dell’impresa o abbiano con la stessa rapporti 
continuativi di consulenza e del relativo assetto organizzativo, con 
l’indicazione delle funzioni (comprese quelle relative alle indicazioni del 
D.lgs. 81/2008) e delle persone che vi si dedicano stabilmente 

10 

Descrizione dei beni mobili/attrezzature/materiali strumentali 
all’erogazione dei servizi, di cui le cooperative abbiano la disponibilità con 
particolare attenzione al contenimento delle emissioni inquinanti 

10 

 

QUALITÀ DEL SERVIZIO SUB PUNTEGGIO PUNTEGGIO 

Possesso di certificazioni e attestazioni ambientali ed in materia di 
sicurezza e salute dei lavoratori 

20 

35 
Proposta di miglioramento dei criteri ambientali minimi, applicabili alle 
esigenze del presente, di cui all’allegato 1 del D.M. Ambiente del 13 
dicembre 2013 

10 

Impiego di soci volontari, quale arricchimento del progetto, in aggiunta al 
lavoro degli operatori richiesti 

5 

 

L'attribuzione del punteggio all'offerta tecnica, avverrà effettuando una valutazione distinta per ciascuno degli 
elementi a valutazione di tipo qualitativo e discrezionale dei quali è composta in base alla documentazione 
costituente l’Offerta Tecnica e contenuta nella busta dell’Offerta Tecnica. 

La valutazione privilegia le offerte: 

- meglio coerenti e rispondenti alle aspettative della Stazione appaltante; 

- maggiormente significative sotto i diversi profili previsti (elementi e sub elementi); 

- maggiormente efficaci, efficienti e prestazionali in funzione dei risultati attesi. 

 

A ciascun singolo sub‐elemento che compone l’elemento di valutazione è attribuito un coefficiente da ciascun 
commissario, con il metodo aggregativo‐compensatore, compreso tra 0 (zero) e 1 (uno), secondo la seguente scala 
di valori (con possibilità attribuzione di coefficienti intermedi in caso di giudizi intermedi):  

Giudizio Coefficiente Criterio di giudizio della proposta /del miglioramento: 

• Eccellente  1,0 è ragionevolmente esclusa la possibilità di soluzioni migliori  

• Ottimo   0,8 aspetti positivi elevati o buona rispondenza alle aspettative 

• Buono  0,6 aspetti positivi evidenti ma inferiori a soluzioni ottimali 

• Discreto  0,4 aspetti positivi apprezzabilmente di qualche pregio 

• Modesto  0,2 appena percepibile o appena sufficiente 

• Assente   0,0 nessuna proposta o miglioramento irrilevante 

 

Per ciascun singolo sub‐elemento che compone l’elemento di valutazione è effettuata la media (oppure la somma), 
dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario ed è individuato il relativo coefficiente, riportando ad 1 (uno) la 
media (o la somma) di valore più elevato e proporzionando a tale media (o a tale somma) di valore più elevato, le 
medie (o le somme) delle altre offerte, secondo la formula: 

 
C(a) = Σn [Wi * V(a) i] 

 

dove:  

C(a) = indice di valutazione offerta (a)  

N = numero totale dei requisiti  



 

Wi = peso o punteggio attribuito a requisito (i)  

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero a uno 

Σn = sommatoria. 

 

A ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione è assegnato un punteggio (cosiddetto indice 
di valutazione) costituito dal prodotto del relativo coefficiente per il sub-peso previsto. 

Non è richiesto ai singoli elementi di valutazione il raggiungimento di un punteggio minimo. 

Gli aspetti delle proposte che non hanno attinenza con gli elementi di valutazione non concorrono all’attribuzione di 
vantaggi in termini di preferenza, a prescindere dal loro valore intrinseco. 

 

OFFERTA ECONOMICA: max 30 punti  

L'offerta economica:  

a) l’elemento prezzo è costituito dalla riduzione percentuale sull'elenco prezzi unitari; 

b) al ribasso percentuale sull'elenco prezzi unitari: 

 è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara); 

 è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione appaltante); 

 è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 

 

i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

 

P(a) i = (Ri / Rmax )*30  

 

dove:  

P(a) i  = è il punteggio assegnato;  

Ri = è il ribasso dell’offerta in esame;  

Rmax = è il massimo ribasso offerto (più vantaggioso per la Stazione appaltante). 

 

In caso di parità del punteggio finale complessivo si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio. 

L'Amministrazione aggiudicatrice: 

• si avvarrà della facoltà di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta 
congrua e conveniente ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione stessa;  

• si riserva, altresì, la facoltà di non procedere in tutto o in parte all’aggiudicazione nel caso di mutate 
esigenze di servizio o qualora ritenga, a suo insindacabile giudizio, che nessuna delle offerte presentate sia 
rispondente alle proprie esigenze; 

• si riserva il diritto di re‐indire, sospendere o annullare la gara, nonché di prolungarne i termini di scadenza. 
In ogni caso i concorrenti non hanno diritto a compensi, indennizzi, rimborsi spese o altro. 

 

5.2 Ulteriori regole e vincoli 

Sono considerati elementi essenziali e, pertanto, saranno esclusi dalla procedura i concorrenti che presentino:  

• offerte nelle quali siano sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni specificate nel 
capitolato speciale d'appalto; 

• offerte che siano sottoposte a condizione; 

• offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le condizioni previste dalla lex specialis di gara; 

• offerte incomplete e/o parziali; 



 

• offerte che non possiedano i requisiti minimi (sia le caratteristiche tecniche minime, sia i requisiti di 
conformità) stabiliti nel capitolato speciale d'appalto ovvero offerte con modalità di prestazione e/o livelli di 
servizio che presentino modalità difformi, in senso peggiorativo, rispetto a quanto stabilito nel capitolato 
speciale d'appalto.  

Saranno, altresì, esclusi dalla procedura gli operatori economici: 

• coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio e/o lesive della segretezza delle offerte; 

• che abbiano omesso di fornire i documenti richiesti, che non si siano attenuti alle modalità ed alle formalità 
previste, ovvero che abbiano reso false dichiarazioni. 

• in caso di comunicazione con esito negativo della certificazione di regolarità fiscale da parte dell'Agenzia 
delle Entrate, la Stazione Appaltante provvederà ad inoltrarla all'operatore economico interessato, il quale, 
ricorrendone i presupposti, potrà produrre, entro il termine massimo di 20 giorni lavorativi dalla ricezione 
della comunicazione da parte della Stazione Appaltante, un'eventuale attestazione sostitutiva della 
comunicazione con esito negativo, rilasciata dall'Agente della riscossione competente. A tal fine l'operatore 
economico dovrà recarsi presso lo sportello dell'Agente della riscossione competente che per il rilascio 
dell'attestazione sostitutiva si riferirà alla situazione dell'operatore economico medesimo alla data di 
elaborazione della richiesta originaria. Il mancato rispetto del suddetto termine è causa di esclusione dalla 
procedura. 

L'Amministrazione aggiudicatrice si riserva il diritto: 

• di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 
contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 95 co. 12 del D.lgs. 50/2016; 

• di non procedere all'aggiudicazione qualora accerti che l'offerta non soddisfa gli obblighi di cui all'art.30, 
co.3 del D.lgs. n.50/2016 

• di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 

• di sospendere, annullare, revocare, re indire o non aggiudicare la procedura motivatamente; 

• di non stipulare, motivatamente, il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza l’aggiudicazione. 

La Stazione appaltante si riserva di valutare l’eventuale realizzazione nella presente procedura di pratiche e/o intese 
restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, con particolare riguardo 
anche agli articoli 81 e seguenti del Trattato CE e gli artt. 2 e seguenti, L. 287/1990, ai fini della motivata esclusione a 
successive procedure di gara indette dalla stazione appaltante, anche ai sensi dell’art. 68, R.D. n. 827/1924. 

La Stazione appaltante si riserva altresì di segnalare alle competenti autorità l’eventuale realizzazione (o tentativo) di 
dette pratiche e/o intese restrittive della concorrenza e del mercato anche al fine della verifica della sussistenza di 
eventuali fattispecie penalmente rilevanti, provvedendo a mettere a disposizione delle dette autorità qualsiasi 
documentazione utile in suo possesso. 

 

6. Modalità di svolgimento della procedura di gara 
 
Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte (vedi precedente capitolo 1) le stesse non saranno 
più sostituibili. 
In base a quanto previsto in via transitoria dall'art. 216, comma.12 del D.lgs. n. 50/2016, la Commissione di gara 
verrà individuata volta per volta con provvedimento del Responsabile del Servizio competente tra i dipendenti 
dell’Area Tecnica Unica dei Comuni di Ponte di Legno e Temù competenti in materia, ovvero assegnati ad altri Settori 
dell'Ente purché in possesso di idonea professionalità. 
Le operazioni di gara sono svolte in seduta pubblica. 
L'apertura delle offerte in seduta pubblica si terrà presso la Sede del Comune di Ponte di Legno (BS), via Salimmo, 4. 
Eventuali modifiche saranno comunicate con le modalità di cui al capitolo 3.4. 

 

6.1 Offerte anormalmente basse  

In base art. 97, comma 8, del D.lgs. n.50/2016, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano sia i 
punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai 
quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. 



 

In caso di offerte apparentemente anomale, si procederà a chiedere all'operatore economico le spiegazioni, come 
previsto dall'art.97, co.5, del D.lgs. n.50/2016, assegnando al medesimo un termine non inferiore a 15 giorni per la 
loro presentazione. 

In caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, la verifica di congruità delle 
offerte è svolta dal RUP con il supporto della Commissione di gara. (linee guide ANAC n. 3/2016).  

 

6.2 Integrazione documentale e soccorso istruttorio 

Le cause di esclusione sono previste dal decreto legislativo n.50 del 2016 e da altre disposizioni di legge vigenti. 

Ai sensi dell'art. 83, comma 9. del D.lgs. 50/2016, la mancanza, l’incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale 
degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive (ovvero del D.G.U.E.), con esclusione di quelle afferenti all'offerta 
tecnica e economica, possono essere regolarizzate dall'operatore economico. Gli operatori economici verranno 
invitati, a mezzo di apposita comunicazione (attraverso la funzionalità “Comunicazioni procedura”), a regolarizzare 
e/o fornire le integrazioni richieste dalla Stazione appaltante. 

 
7. Aggiudicazione e stipula del contratto 

7.1 Aggiudicazione  

La Commissione di gara, concluse le operazioni di cui sopra, si pronuncia in merito alla proposta di aggiudicazione a 
favore della miglior offerta.  

Successivamente, al fine della verifica della sussistenza e persistenza dei requisiti dichiarati all’atto della 
presentazione dell’offerta, la Stazione appaltante provvederà ad acquisire la documentazione idonea a dimostrare 
tutti i fatti, gli stati, le qualità e i requisiti  

indicati nelle dichiarazioni sostitutive rese dall’operatore economico aggiudicatario. 

Qualora il possesso dei requisiti non risulti confermato dalla documentazione prodotta a comprova, si procederà 
all’esclusione dell’operatore economico dalla procedura. In tale caso, la Stazione Appaltante, riservandosi il diritto di 
escutere la garanzia provvisoria, potrà scorrere la graduatoria provvisoria, procedendo alle attività di verifica ed agli 
ulteriori adempimenti nei confronti dell’operatore economico che segue nella graduatoria stessa. 

L’esito favorevole delle predette verifiche è condizione necessaria ai fini dell’aggiudicazione. 

L’aggiudicazione sarà comunicata ai partecipanti dal Comune di Ponte di Legno (BS) all’indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata, secondo quanto previsto dall’art. 76, comma 5, lett. a), D.lgs. 50/2016 ed acquisirà efficacia dopo la 
positiva conclusione della verifica della sussistenza dei requisiti dichiarati all’atto della presentazione dell’offerta, 
conformemente all’art. 32, comma 7, del D.lgs. 50/2016. 

Successivamente, ai fini della mera definizione procedura telematica, la Stazione appaltante provvederà alla 
definizione della fase di aggiudicazione sulla piattaforma SINTEL. 

Divenuta efficace l’aggiudicazione, si procederà alla stipula del contratto con l’aggiudicatario, previa presentazione 
della documentazione di cui al successivo capitolo 7.2, fermo restando, nei casi previsti dalla norma, il rispetto del 
termine dilatorio di cui all’art. 32, comma 9, del D.lgs. 50/2016. 

 

7.2 Stipula del contratto  

Nel termine indicato nella comunicazione di aggiudicazione, l’operatore economico aggiudicatario dovrà far 
pervenire all'Amministrazione aggiudicatrice, ai fini della stipula del contratto e pena l’annullamento 
dell’aggiudicazione stessa, la documentazione indicata nella medesima comunicazione. 

L'Amministrazione aggiudicatrice si riserva di procedere a richiedere chiarimenti e/o integrazioni della 
documentazione prodotta. 

Ove l’operatore economico aggiudicatario non produca la documentazione richiesta, come precedentemente 
indicato, entro i termini assegnati, l'Amministrazione aggiudicatrice lo dichiarerà decaduto dall’aggiudicazione, 
dandone comunicazione allo stesso. In tal caso l'Amministrazione aggiudicatrice si riserva di valutare se procedere 
all’aggiudicazione al concorrente che segue nella graduatoria (previo esito favorevole dei prescritti controlli), che 
sarà quindi tenuto a presentare entro i termini comunicati nella relativa richiesta la documentazione 
precedentemente indicata. Nei confronti dell’aggiudicatario dichiarato decaduto, l'Amministrazione aggiudicatrice 
potrà rivalersi in ogni caso sulla cauzione prestata a garanzia dell’offerta, che sarà perciò incamerata.  



 

L’operatore economico aggiudicatario, se ricorrono le circostanze, si obbliga nell’esecuzione dell’appalto, al rispetto 
del codice di comportamento dei dipendenti pubblici disciplinato dal D.P.R. n. 62 del 16.04.2013 e del vigente codice 
di comportamento dei dipendenti della Amministrazione aggiudicatrice. 

Il contratto sarà sottoscritto digitalmente in forma pubblica amministrativa presso gli uffici dell’Amministrazione 
aggiudicatrice, entro il termine di 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data della suddetta comunicazione di 
aggiudicazione, salvo quanto previsto all’art. 32, commi 9, 11 e 12, del D.lgs. 50/2016.  

Tutte le spese di bollo, stipulazione, registrazione ed ogni altra spesa accessoria inerente il contratto sono a carico 
dell'appaltatore, così come le eventuali spese di pubblicità che la legge pone a carico del medesimo.  

Inoltre, ai sensi del combinato disposto degli articoli 216, comma 11 e dell'articolo 66, comma 7, del Codice e 
dell'articolo 34, comma 35, della Legge n. 221/2012, le spese per la pubblicazione sostenute dalla Stazione 
appaltante per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sui quotidiani, per estratto, del 
presente bando e dell’avviso relativo all’aggiudicazione dell’appalto, sono poste a carico dell’appaltatore che 
risulterà aggiudicatario dell’appalto. Tali spese, debitamente documentate, dovranno essere rimborsate entro il 
termine di 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva.  

La data dell’avvenuta stipula del contratto sarà comunicata dall'Amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 76, 
comma 5, lett. d), del D.lgs. n. 50/2016.  

L’operatore economico aggiudicatario, all’atto della stipula del contratto, dovrà comprovare i poteri del 
rappresentante che sottoscriverà il contratto stesso, mediante produzione di idoneo documento autenticato nelle 
forme di legge (se non acquisito già nel corso della procedura). 

 

7.3 Garanzie definitive 

Ai fini della stipula del contratto l’operatore economico aggiudicatario deve prestare, ai sensi dell’art. 103, comma 1, 
D.lgs. 50/2016, una garanzia, denominata “garanzia definitiva”, sotto forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% 
dell’importo contrattuale (salvo aumento nei casi di ribasso superiore alle percentuali indicate). 

L’importo della garanzia sopra indicato è ridotto nelle misure ed alle condizioni indicate dall’art. 93, comma 7, del 
D.lgs. n. 50/2016, ossia:  

• del 50% per operatori in possesso di certificazione del sistema di qualità (ISO9000); 

• del 30%, anche cumulabile con la precedente riduzione, per operatori in possesso di registrazione EMAS, o 
del 20% qualora siano in possesso di certificazione ambientale (14001); 

• del 15% per gli operatori che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra o un’impronta climatica di 
prodotto.  

Si precisa che, in caso di RTI e/o Consorzio ordinario, l’operatore economico aggiudicatario può godere del beneficio 
della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutti gli operatori economici che lo costituiscono siano in possesso 
delle predette certificazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei (RTI) le garanzie sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria 
in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della 
cauzione provvisoria da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella 
graduatoria. 

La fideiussione deve essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico. 

Si richiamano le altre previsioni di cui all’art. 103 del D.lgs. 50/2016, nelle parti applicabili alla presente procedura.  

 
8. Trattamento dei dati personali e accesso agli atti  

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.lgs. n. 196/2003, esclusivamente nell’ambito della procedura cui si 
riferisce il presente atto. I dati raccolti sono destinati alla scelta del contraente ed il loro conferimento ha natura 
facoltativa, fermo restando che l’operatore economico che intende partecipare alla gara o aggiudicarsi l’appalto 
deve fornire alla stazione appaltante la documentazione richiesta dalla vigente normativa e dal presente atto. La 
mancata produzione dei predetti documenti comporta l’esclusione dalla procedura o la decadenza 
dall’aggiudicazione.  



 

I diritti dell’interessato sono quelli stabiliti dall’art. 10 del D.lgs. 196/2003. I dati raccolti possono essere trattati dal 
personale della Stazione appaltante che cura il procedimento di gara, dall'Autorità di gara/ Commissioni di gara ed 
esibiti ad ogni altro soggetto che vi abbia interesse nel rispetto della normativa vigente. Titolare del trattamento dei 
dati è il Comune di Ponte di Legno.  

Per quanto riguarda la documentazione gestita tramite Sintel il responsabile del trattamento dei dati è il gestore 
della stessa piattaforma Sintel che cura gli adempimenti in ordina alla operatività dei processi di accesso e utilizzo 
dei sistemi informatici. 

Il diritto di accesso agli atti della procedura di affidamento e di esecuzione del contratto è disciplinato secondo 
quanto previsto dall’art. 53 del D.lgs. 50/2016 e dalla normativa vigente in materia.  

 

9. Contenzioso 

Contro il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all’esito 
della valutazione dei requisiti soggettivi, economico‐finanziari e tecnico‐professionali è ammesso ricorso 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR), sezione di Brescia., nel termine di trenta giorni dalla sua 
pubblicazione sul profilo del committente della Stazione appaltante (sezione “Amministrazione Trasparente”, Bandi 
e Contratti‐Lavori pubblici e opere), disposta nei due giorni successivi alla sua adozione contestualmente alla 
comunicazione tramite PEC dell’avviso di adozione (artt. 29, comma 1, secondo periodo, e 76, comma 3, del D.lgs 
50/2016). 

Contro i provvedimenti che l’operatore economico ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (TAR) della Lombardia, sezione di Brescia, entro il termine di 30 giorni dalla loro 
conoscenza, salve le altre previsioni di legge. 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Geom. Denis Faustinelli (*) 

 
 
 
 
 
 
 
 

* Firma autografa sostituita con indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi del D. Lgs. 39/93 art. 3 c.2 


